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Alla Società LT 02 S.r.l. 
lt02srl@legalmail.it 
 
Alla Direzione Valutazioni Ambientali - SEDE 
 VA@pec.mite.gov.it 
 
e p.c.  
 
 Al Ministero della Cultura  
 Direzione generale archeologia, belle arti e  
 paesaggio Servizio V – Tutela del paesaggio  
 mbac-dg-abap.servizio5@mailcert.beniculturali.it  
  
Alla Regione Puglia 
Programmazione, politiche energetiche, VIA e 
VAS  
ufficio.vas@regione.puglia.it 
 
Alla Regione Basilicata  
Direzione Generale dell’Ambiente, del Territorio e 
dell’Energia Ufficio Economia Circolare, Rifiuti e 
Bonifiche  
ufficio.controllo.ambientale@cert.regione.basilicat
a.it 
 
Alla Provincia di Foggia  
Ufficio Ambiente  
 protocollo@cert.provincia.foggia.it 
 
Alla Provincia di Potenza  
Ufficio Ambiente  
protocollo@pec.provinciapotenza.it 
 
Al Comune di Ascoli Satriano  
protocollo.ascolisatriano@pec.leonet.it 
 
Al Comune di Melfi  
protocollo@pec.comunemelfi.it 
 



 

 
 

   
 

Pag.2/5 

All’Ente gestore SIC/ZPS Regione Puglia - 
Servizio Assetto del Territorio - Ufficio Parchi e 
Tutela della Biodiversità  
servizio.assettoterritorio@pec.rupar.puglia.it 
 
Alla Provincia di Barletta – Andria – Trani Settore 
Ambiente – Rifiuti – Contenzioso - Servizio 
Gestione Provvisoria Parco Regionale Fiume 
Ofanto  
ambiente.energia@cert.provincia.bt.it 
 
Al Capo Dipartimento Sviluppo Sostenibile  
Ing. Laura D’Aprile  
DISS@pec.mite.gov.it 
 
Alla Referente del Gruppo Istruttore V 
Commissione Tecnica PNRR-PNIEC 
Dr.ssa Elena De Luca 
deluca.elena@mite.gov.it 

 
 
 

Oggetto: [ID_VIP 7714] Progetto di un impianto agrivoltaico denominato "ASC04" 
ubicato nel comune di Ascoli Satriano (FG) avente potenza di 69,456MWp / 
61,828 MW e relative opere di connessione alla rete elettrica e RTN ubicate in 
Melfi (PZ)). Proponente: LT02 srl. 

 

Richiesta di integrazioni 

Con la presente si comunica che, a seguito delle attività di analisi e valutazione della 
documentazione tecnica pervenuta, la Commissione, al fine di procedere con le attività 
istruttorie di competenza, ritiene necessario chiedere al Proponente quanto segue. 

 

1. Aspetti generali 

Il progetto oggetto di attività istruttoria consiste nella realizzazione di un impianto Agro-
voltaico, denominato “ASC04”. Il progetto prevede:   

- la realizzazione dell’impianto fotovoltaico, installato su tracker monoassiali E-O 
avrà una potenza di picco di 69,456 MWp posti a distanza 9,5 m (altezza massima dei 
pannelli hmax=4.6 m) e ubicato nell’agro del Comune di Ascoli Satriano (FG) in 
località San Carlo/Perillo/Spavento su una superficie recintata complessiva di circa 
88,44 ha divisa in 5 blocchi/lotti.  
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- la realizzazione della sottostazione elettrica di trasformazione e consegna 
dell’energia prodotta;   
- la realizzazione delle opere di rete per convogliare l’energia prodotta mediante tre 

terne di cavi MT 30 kV interrati su strade interpoderali fino alla sottostazione utente 
30/150 kV e da quest’ultima mediante una terna di cavi AT 150 kV alla stazione 
elettrica di trasformazione 380/150 kV ovvero connessione in antenna a 150 kV sul 
futuro ampliamento della SE RTN a 380/150 kV denominata “Melfi”. 

All’interno dell’impianto il progetto prevede la realizzazione di un oliveto super-intensivo 
di circa 9000 olivi nelle aree non recintate, di circa 7000 nella zona perimetrale 
parallelamente alla recinzione e circa 54.000 al centro dell’area libera tra i tracker. 

Relativamente alle ricadute occupazionali ed economiche, si richiede di fornire: 

1.a. la quantificazione dei ricavi attesi e del personale impiegato, con particolare 
riferimento all’impiego di forza lavoro locale, in fase di cantiere, di esercizio e di 
dismissione, suddiviso per tutti gli ambiti (attività agricola, impianto fotovoltaico, 
opere di connessione etc.).  

 
2. Biodiversità 

Al fine di preservare la biodiversità e di rispettare la vocazione agro-naturalistica della zona, 
tutte le piantagioni interne ed esterne all’area di impianto dovranno essere eseguite 
utilizzando specie autoctone, assicurando un’adeguata irrigazione fino all’attecchimento delle 
specie vegetali piantate.  

Posto che nella “Relazione pedoagronomica” è specificato che “per la fascia arborea 
perimetrale a 10 metri dalle strutture, prevista per la mitigazione visiva dell’area di 
installazione dell’impianto, si è optato per una vera coltura (l’olivo), disposta in modo tale da 
poter essere gestita alla stessa maniera di un impianto arboreo”, mentre nella “Sintesi non 
tecnica” a pag. 141 si legge che “la scelta delle specie componenti le fasce di mitigazione è 
stata fatta in base a criteri che tengono conto sia delle condizioni pedoclimatiche della zona 
sia della composizione floristica autoctona dell’area”, non risulta chiara la tipologia di 
piantagione e la relativa composizione floristica della fascia arborea perimetrale. Pertanto, si 
richiede di: 

2.a. integrare il progetto riportando una lista o tabella con le specie vegetali che si intende 
utilizzare, specificando altresì le modalità di irrigazione e l’eventuale uso di 
fitofarmaci; 

2.b. specificare per la fascia arborea perimetrale le specie utilizzate (inserendo apposito 
elenco), la modalità di piantagione e di coltivazione, le modalità di irrigazione e 
l’eventuale uso di prodotti fitosanitari; 

2.c. specificare l’ampiezza della fascia arborea perimetrale che dovrà essere di almeno 3 
metri. 
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3. Paesaggio 

Posto che l’impianto si inserisce in un’area vasta su cui insistono altri impianti FER, 
impianti in via di autorizzazione o per i quali è in atto la procedura di VIA (taluni anche dello 
stesso proponente), si richiede di: 

3.a. fornire un documento integrativo che approfondisca, gli impatti cumulativi del 
progetto ASC04 con altri progetti realizzati, progetti provvisti di titolo di compatibilità 
ambientale e progetti per i quali i lavori di realizzazione siano già iniziati (Regione 
Puglia – Det. Dir. Servizio Ecologia 6 giugno 2014), ed anche le relazioni e gli impatti 
cumulativi con i progetti ID 7645 (ASC03, proponente LT01srl) e ID 7524 
(proponente Development 2 srl) che insistono su aree prossime a quella del presente 
progetto; 

3.b. fornire i fotoinserimenti della fascia arborea perimetrale con i pannelli in posizione di 
massima inclinazione (Hmax=4.6 m circa). 

 

4. Progetto di monitoraggio ambientale 

Atteso che non è stato prodotto un documento relativo al “Progetto di Monitoraggio 
Ambientale”, si richiede di: 

4.a. integrare la documentazione con il Progetto di Monitoraggio Ambientale che includa 
dettagli sulle azioni da intraprendere per il monitoraggio di: microclima, produzione 
agricola, risparmio idrico e fertilità del suolo. Tale integrazione andrà redatta secondo 
le “Linee Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale 
(PMA) delle opere soggette a procedura di VIA (D.lgs. 152/2006 e s.m.i., D.Lgs 
163/2006 e s.m.i.). 

 
Si chiede infine, ove la risposta alla richiesta di integrazioni porti non già alla consegna 

di ulteriore documentazione esclusivamente riferita alla medesima o a chiarimento, ma ad una 
revisione della documentazione già depositata, di evidenziare graficamente in modo idoneo le 
parti che sono state modificate o revisionate. 

Resta ferma la richiesta di un documento unitario contenente le risposte ad ogni singola 
richiesta di integrazioni e l'esplicazione delle modifiche documentali con il raffronto, ove 
necessario, con la versione originaria dei documenti emendati. 

La risposta dovrà essere resa indicando specificamente, per ciascuna integrazione o 
chiarimento, i punti elenco utilizzati nella presente richiesta. 

Nel caso le informazioni richieste siano già state fornite in sede di valutazione di altri 
elementi progettuali della stessa opera o di opere connesse da parte della Commissione VIA 
VAS, si prega di fornire il numero dell’elaborato o del documento con il relativo protocollo. 

Si richiama la nota del Ministero della Cultura prot. 9676-P dell’11/03/2022. 
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Per quanto sopra, si chiede di voler provvedere a fornire la documentazione richiesta, 
entro venti giorni naturali e consecutivi a decorrere dalla data di protocollo della presente 
nota, inviata a mezzo di posta elettronica certificata. 

Qualora necessario, prima della scadenza del termine dei giorni sopra indicato, ai sensi 
dell’art. 24, comma 4, del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., codesta Società potrà inoltrare 
all’Autorità competente richiesta motivata di sospensione dei termini per la presentazione 
della documentazione integrativa.  

Si precisa che, ai sensi di quanto previsto dal predetto comma 4 dell’art. 24 del D.Lgs 
152/2006 e ss.mm.ii., “nel caso in cui il proponente non ottemperi alla richiesta entro il 
termine perentorio stabilito l’istanza si intende respinta ed è fatto obbligo all’Autorità 
competente di procedere all’archiviazione della stessa”. 

Le integrazioni dovranno essere trasmesse alla Direzione Generale Valutazioni 
Ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma, in n. 3 copie in formato digitale, di 
cui una copia alla Commissione Tecnica PNRR-PNIEC presso la citata Direzione Generale, 
predisposte secondo le Specifiche Tecniche e Linee Guida definite da questo Ministero e 
consultabili nel portale delle Valutazioni Ambientali: www.va.minambiente.it alla sezione 
“Dati e strumenti”. 

Copia della documentazione richiesta dovrà, inoltre, essere inoltrata a tutte le 
Amministrazioni competenti per il procedimento di cui trattasi. 

Ai sensi del comma 5, dell’art. 24, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e nel rispetto 
dell’articolo 6, paragrafo 7, della Direttiva 2011/92/UE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 13 dicembre 2011 concernente la Valutazione dell'Impatto Ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati, si chiede a codesta Società di trasmettere alla 
Direzione Generale un nuovo avviso al pubblico, predisposto in conformità al comma 2 del 
predetto articolo, da pubblicare a cura della medesima Direzione Generale sul portale delle 
Valutazioni Ambientali e dalla cui data di pubblicazione decorre il termine per la 
presentazione delle osservazioni e la trasmissione dei pareri delle Amministrazioni e degli 
Enti pubblici che hanno ricevuto la comunicazione di cui all’articolo 23, comma 4 del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii.. 

 

      Per il Presidente giusta delega in atti 
Il Coordinatore della Sottocommissione 

PNRR  
Prof. Avv. Elisa Scotti  

(documento informatico firmato digitalmente ai 
sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)  
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